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LOTTA DI POPOLO 
Verso la metà di novembre, fra 

Limidi e Soliera, i fascisti' ef­
fettuavano (ln~brutale rastrella­
mento durante i l quale cattura·­
vano 110 cittadini, i quali, do­
po ee.sere stati maltrattati e 
percossi, venivano caricati liU 
diversi camion e portati all'Ac­
tademia Militare di ModeRa, 

I Patrioti, che avvertiti in 
ritardo non avevano fatfo in 
tempo a liberare i rastrellati, 
attaccavano successivamente u­
na èorriera piena di tedeschi. 
All'intimazione dell'alt da par­
te dei Patrioti, i nazisti rispon­
devano aprendo il fuoco, ne se­
guiva cosi una battaglia acca­
nita durante la quale 18 tedeschi 
rimanevano uccisi e altri 14, fra 
cui 8 feriti, venivano catturati. 
Curati sul posto e inviati al­
l' ospedale i feriti, i Patrioti 
inviavano immediatamente una 
lettera al comando tedesco, nel­
la quale si richiedeva il rila­
sciD dei cittadini rastrellati i(l 
cambio · dei 6 prigiunieri fede­
so-hl rimasti nelle mani dei Pa.:. 
trioti. Al che i tedeschi rispon­
devano min·acciando distruzioni 
e fucila;zioni in massa. Ma le 
minacciose rispotJte del comando 
tedesco non seuotevano la fer­
mezv.a dei Patrioti e della po­
polaziOile, che consci che la ~al­
vezza dei rastrellati dipendeva 
dalla loro f-otta, non cedevano 
di fronte agli imbestialiti na­
zìfascisti. 

Dopo qualche giorno i ra­
strellati, 60 dei quali eraoo già 
stati messi al muro dai fascisti 
che si divtrtivano a sparargli 
iei colpi di mitra pochi centi­
metri al di sopra dèlla testa, 
venivano rilasciati in ltberftl in 
cambio dei 6 prigio~tieri tede_­
schi, i quali rilasciavano nelle 
mani dei Patrioti una dichia­
razione ·nella quale affermano 
di essere stati trattati lealmente. 

Ma la vigliaccheria ftrscista 
ha voluto ancora una volta la­
sciare il suo segno, a Limidi 
37 case sono sf.late bruciate dal­
le brigate nere, . BO famiglie 
sono state cosi gettate sul la­
strico. Ed anche a questo atto 
di bestiale delinquenza, Patrio­
ti, popolaz ione e C. d. L. N. 
hanno risposto con Wl altra 
grande dimostrazione di soli­
darietà. Oltre ad un aiuto im­
mediato inviato dal C. d. L. N. 

alle famiglie rimaste vittime 
.della ferocia fascista, ogni a­
bitante della zona si è offerto 
spontaneamente per alloggiare 
i colpiti e ogni famiglia ha 
sacrificato un po' delle sue 
masserizie per ridare loro una 
casa. 

In questo modo la decisione 
e l'eroismo dei Patrioti, il co­
raggio e la fermezza della pfJ­
polazione, guidate energica­
mente dal Comitato di Libera­
zione Nazionale, hanno formato 
un ferreo blocco di volontà e 
di solidarieta, contro il quale 
si è infranto l'ostinato e cri­
mitzale tentativo nazifascista di 
deportazione e di distruzione. 
Con questa lotta oltre 100 cit­
~adini sono stati strappati dal­
le grinfie dei criminali o'ppres­
sori del popolo italiano. · 

La pronta reazione dei Pa­
trioti, al fianco dei quali si è 
schierata la popolazione dei luo­
ghi circostanti, è l' inequivoca­
bile basta di tutti i modenesi. 
Basta ·con i massacri, i rastrel­
lamenti, le deportazioni, basta 

con le razzie e la distruzione 
del nostro patrimonio naziona­
le, basta con i tedeschi ed i fa­
scisti, via dal modenese questi 
carnefici, morte ai nemici del­
l' umanità. 

Al proclama tedesco e alle 
melliflue menzogne dello sca­
gnozzo . Tarabini. che rnellire 
massacra Patrioti nelle celle 
dell'Accademia e ordina rastrel­
lamenti, invita i modenesi ad 
impugnare il badile per costrui­
re quelle fortificazioni che cau­
serebbero la distruzione della 
nos{ra Provincia, ii popolo mC?-

denese stringendosi sempre più 
al fianco dei Patrioti risponde 
con l'azione il suo basta. 

Con la vittoriosa azione di 
LJ_midi, che ha segnato un nuo­
vo balzo in avanti r verso l'in­
surrezione armata, Patrioti e 
popolo ·.si ... uniscono sempre più 
e ce11Ji..~P nella . lotta la loro 
solldflr;lef(i:. morale e materiale, 
che n'èllè future decisive bat­
tag'ti~ sarà l1 pilì passente ar­
ma che si abbatterà sugli op­
pressori del poro/o italiano e 
che sola conquistera all'Italia . 
l'avvenire e la libertà. 

Aiutiamo .. le vitti m_&; dei nazi-fascisti · · 
Mo'd€m.esi, · i · fascisti .. i vigliacchi fascisti ; continuando la­

serie . dei loro orrendi mis·fatti . hanno incendiato a Limi di 37 case di paCifici cittadini, 
Dal 3 al l O dicembre avrà luogo una · seit_imana di rac­colta jn favore di queste 80 fa.miglie e .di tutte le altre rimaite 

vittime cteJ1a brutale ferocia fasci· ·t. . Bisogna ridare una casa · a quoste vittime .. Co·ntribuiie! OHrite ciaScuno qualche cosa! 
Di mostrate in que~ta grande manifestaziÒne ·di sol-lparietà il 
vostr-o" odio · e il vostro dispr.eazo verso i ··c.arrìfifici aoci~ti. 
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de In~ a a § e\i\ci11ID1 a .ina 
polazione ha fatto l'impossibile 

La " Settimana del Partigiano, 
ché si è svolta dal 12 al 19 no­
vembre nella nostra Provincia 
ha dato ·luogo ad una grande 
manifestazione di solidarietà 
popolare verso i Partigiani. 
questa magnifica manifestazio­
ne ha trovato l' appoggio e la 
adesione di tutti i Modenesi che 
si sono prodigati con un grande 
slancio e ha segnato in vari 
luoghi dei veri plebisciti di so­
lidarietà all'indirizzo dei Par .. 
figiani. A Cantone di Garga/.lo 

· per far pervenire il suo contri-

una massa di 300 persone dava 
luogo ·ad una manifestazione du­
rante la quale vari cittadini 
prendevano la parola ed esalta';" 
vano l' ero.fsmo dei Partigiani e ... ; 
la necessità dell'unione di .tutti 
gli italiani in questa lotta, Par­
lava anche una donna Sapista 
armata di moschetto la qual,e 
fra l'entu~iasmo dei presenti in­
citava tutte le donne a parte-

. cipàre alla lotta p zr la !fber:a"' 
zione della nostra Provincia. 

~ Nel Mirandolese t.~tta la.p""o-

buto agli h r ari ca ti della rac­
colta. In tutta !a Provincia in­
somma è stata un'adesione spon­
tanea ed entusi •. sta e a,ncora do-
po vari giorni Ja' ttrmine d6lla 
manifestazione le raccolte con­
tinuano a pervenire. Cosi imo­
denesi rispondono alla falsa 
prapaganda nazifascita, cosi di­
mostrano l'unita e la fraternità 
che li legano ai Patrioti in. 
questa dura lvtta di liberazione. 

FRONTI: f7JIRTI o 
Vitto11iosa battaglia 

a Benedello 
Domenica 5 oovembre la Bri­

gata lt Gramsci , in collaborazione 
con due battaglioni della Brigata 
"Raveda, ha sostenuto nella lo­
calità di Benedello (Pavullo) la 
più grande e vittorio~a battaglia 
dell'Appennino Moden~se. 

Chiusi in una sacca fra 4 stra­
de principali da un cerchio insu­
perabile costituito da circa 3000 

tedeschi della S.S. e guardie n~re, 
app6ggiate da mitragliere, can­
noni, mortai, autoblinde e lancia­
fiamme, i partigiani resistevano 
eroicamente ad attacchi concen­
trici sferrati da tutti i lati. 

Alle ore tre pomeridiane ebbe 
inizio l'attacco decisivo del ne­
mico che perdurò per 4 ore con­
secutive. Per 4 ore un diluvio di 
proiettili si riversava sulle posi­
zioni dei garibaldini, per 4 ore 
sfidanoo i cannoni e ieminado la 
morte fra gli assassini scelti del 

nemico, i mitraglieri e fucilieri 
Garibaidini, rannicchiati presso le 
loro armi serivç'vano fulgide pa­
gine di gloria. 

I migliori fra questi eroi tro- . 
vano la morte ero:ca curvi sulle 
loro armi. 

Culi' av\·icinarsi · del la . sera la 

lYiodenesi sottose11ivete 
per 

L' U H l T A' 



battaglia si avvicina al suo cul­
mine; il nemico passa all'assalto 
finale ma il morale dei Garibal­
dini, la loro decisione ferrea non 
si spezza. La guardia del corpo 
del Fhurer e gli assassini di Mus­
solini ripiegano battuti caricando 
i loro 150 morti accompagnati 
dalle ultime raffiche che escono 
dalle canne roventi delle mitra­
gliatrici Garibaldine. 

Ancora una volta il c<>raggio 
indomito dei Garibaldini ha dato 
una dura lezione agli sgherri di 
Hitler e ai trsditori della Patria. 

Aeeaniti seonttti frra Garri­
baldini e nazisti nei prres~ 
si di Quatta e Gostabona 

Eroico comportamento 
òella "Brigata Bigi, 

Nella notte fra l' 11-12 ott. ol­
tre 2000 tedesclii tentavano di ac­
cerchiare lo schieramento dei Ga­
ribaldiini per impegnarli in una 
battaglia di annientamento. Dopo 
14 ore di aspra lotta durante la 
quale è emersa tutta l'audacia e 
tutto l'eroismo dei Garibaldini, 
questi si p<>rtavano su nuove po­
sizioni coneludendo così brillan­
temente una battaglia che costa­
va al nemico la perdita di 70 
morti e 20 feriti, mentre da parte 
loro si registrava la perdita di 5 
morti e 6 feriti che venivano poi 
barbaramente seviziati e massa­
crati dai nazisti. 

BRIGATA COSTRIGNANO -
Il 5 settembre due formazioni Ga­
ribaldine attaccavano 2 macchine 
tedesche causando al nemico la 
perdita di 16 morti, 5 feriti, ve­
nivanò inoltre catturati trenta 
fucili quattro pistole trenta zaini 
e munizioni. Durante il recupero 
delle armi i Garibaldini venivano 
attaccati da rinforzi nemici che 
furono respinti con perdite in 
morti e feriti. in questa azione 
trovava gloriosa morte un Gari­
baldino dicianovenne che grave­
mente colpito mentre alla testa 
di tutti i suoi compagni assaliva 
il nemico non desisteva dall'at­
tacco fino a quando non cadeva 
esausto. Portato in luogo sic~ro 
decedeva 2 ore dopo pronuncian­
do le seguenti parole : Uccidete 
i tede chi e i fascisti infami no­
stri nemicL 

L' 11 settembre una pattuglia 
di Garibaldini a ·c:;aliva una mac­
china tedesca. Ai primi colpi i 
tedeschi si rifugiavano in una ca­
sa facendosi scudo di donne e 
bambini: all' ordine di resa i 3 
naziRti rispondevano fino all'esau­
rinlt 11 .t.l:c munizioni poi si ar­
rende anu \! venivano giustiziati. 

In altre nu~nerose azioni che 
qui non possiamo elencare per 
n ancanva di spazio, i Garibal­
dini m:t:gg vano al nemico gravi 
perdite le quali da dati larga­
mente incompleti risultano am­
mo;,t· i a 85 tedeschi fra cui 
molti ufficiaii uccisl, 26 feriti 
gravemente, 15 fatti prigi~nieri, 
19 macchine distrutte, 6 fascisti 
giustiziati, ol re a numerose armi 
leggere, pesattti e munizioni cat­
turate. 

S. Il. P. 
l 

Alcune S.A.P. hanno portato a 
compimento una brillante azione 
contro le S. S. di Poggiorusco. 
Penetrati nell' atrio della prima 
caserma, i sapisti, disarmavano 
il corpo di gu1 dia e salivano poi 
nelle camerate a completare l'a­
zione di disarmo. Terminata la 
operazione passavano immediata­
mente nella caserma attigua do­
ve, l'azione fu condotta con mag­
gior spedite2.t.a, Dopo un'inchie­
sta· suì presenti venivano giusti­
ziati due · ufficiali e due . sottlfffi­
ciali. Venivano inoltre catturate 
quattro mitraglia p.;osanti quattro 
mitraglie leggere, 32 mitra, 50 
moschetti, numerose bombe e 
munizioni. 

In seguito all'arresto di alcuni 

Patrioti trattenuti in ostaggio nel­
la caserma Rosa di Novi, all une 
S.A.P. attaccavano detta caser­
ma che era presidiata da una 
sessantina di uomini. Stroccat1 i 
tentativi di resistenza del nemico, 
i sapisti liberavano i prigionieri 
che raggiungevano il numero di 
lO e cattur. l mitraglia pes., l mi­
tragliatrice Fiat, 4 mitragliatori, 
35 moschetti, 2 pistole e nume­
rose munizioni, Il giorno 9 no­
vembre alcuni Sapisti in collabo­
razione con tre Gapisti liberava­
no un Patriota ferito degente al­
l'Ospedale C. R. A S. Cesllrio le 
S. A. P. at accano un raduno di 
bestiame e restituiscono ai con­
tadini 345 capi di bestiame. Una 
S.A.P. assaliva la stazione di 
Rolo; ~netrati i sapisti gmsti­
ziavono un tedesco che gli si 

parava contro poi sabotavrmo tut­
to ciò che poteva es~ere utile al 
nemico. Poi si porta v ano ? Ha ca­
serma dei tede8chì. la Circonda­
vano e ne intimavano la re . 
fticevuta per due volte risposta 
negativa i Patriot~ ver~avano con­
tro l'edificio un bidone di ben­
zina appicandovi fuo~o ; 8 tede­
schi morti e . uno gravemente fe­
rito. Il 18 novembre veniva giu­
stiziato il Dr. Gipo Gazzotti, mag­
giore de\la repubblica, ben noto 
per il suo zelo nel servizio per i 
tedeschi. In molte altre azioni ve­
nivano uccisi 33 naz1sti e 26 gra­
vemente feriti ; 15 fascisti ~iusti­
ziati, numerose armi e mut11z10ni 
catturate; strade, ferrovie e co­
municai:ioni telefoniche inierotte e 
numerosi altri 1mportanti atti di 
sabotaggio. 

VITI\ DEL PliRTITO 
[)15 l LIN.tl E COMJ7REN510NE 

Fra i vari problemi che la si­
tuazione di oggi pone all' ordine 
del gtorno ve n'è uno che forma 
la base, la piattaforma indispen­
sabile per la risoluzione di tatti 
gli altri prot:»emi di carattere par­
ticolare e per il raggiungimento 
di quegli obbiettivi che oggi for­
mano l'aspirazione massima del 
popolo italiano. Questo problema 
è: L' unità di tutti i Partiti e di 
tutto Il popolo nella lotta per la 
liberazione della Patria. 

A questo proposito il Partito 
ha una ben delineata linea politi­
ca::In ogm Circolare, in ogni gior­
nale, in ogni manifesto, in tutta 
la stampa del Partito insomma, 
il conc~tto dell'unione di tutti i 
Partiti e di tutto il popolo ita­
liano, viene ribadito continuStnen­
te come la prerogativa fondamen­
tale per la vittoria dell' insurre­
zione armata. 

L'insurrezione popolare armata 
non può essere l'insurrezione di 
un solo Partito o di una sola 
classe, ma deve essere l' insurre­
zione di tutto un popolo. 

Ma è chiaro che queste diret­
tive rimangono lettera morta se 
tutti i compagni, a qualunque 
branca di lavoro essi apparteugo­
no e a cui spetta il compito di 
realizzare L linea politica del Par­
tito a p pii , andola praticamente 
nello svolf .mento della loro atti­
vita, non sono all' altezza della 

·situazione. 
La dichiarazione del patto di 

unità d'azione fra Socialisti e Co­
munisti ha un valore ristretto e 
relativo se a questo accordo fr · 
le due Direzioni non corrispon ... 
un-a fattiva-collaborazione fra le 
rispettive basi ctei dtte Partiti. 
In questo scn 
devono fa.- -· 
razione sia p i., str tta po..,siblle, 
bisogna av).Jicinare e discute/e 

.s .zar . \ ~ . P 

con i compagni socialisti, nele 
fabbriche, nei rioni, nelle campa­
gne ; bisogna dimostrare con t a­
zione che l'unità che deve~essere 
realizzata fra Socialisti e Comu­
nisti, può e deve essere impron­
tata sulla !reciproca fiducia nel­
l' interesse supremo del proleta­
riato italiano. 

Anrhe la dichiarazione del Par­
tito sui rapporti fra Comunisti e 
Cattolici non ha che un valore 
formale se tutti i compagni non 
la valorizzano e non l'appaggiano 
con un lavoro pratico di avvici­
nanumto a tutti i Cattolici, con 
i quali, attravenlo discussioni a­
michevoli e nell'azione comune 
contro i nazi-fasci8ti, si possono 
chiarire i dubbi e le prevenzioni 
che la propaganda fascista ha 
tentato e tenta tuttora di susci­
tare nei nostri riguardi. 

Gli organismi di massa, (Fronte 
della Gioventù, Gruppi di Difesa 
della Donna, Comitati Contadini, 
ecc.) perdono tutto il loro carat­
tere di massa se i compagni e le 
compagne che vi appartengono 
non li allargano politicamente av­
vicinando e chiedendo che de­
menti di altri Partiti o senza Pai­
tito aderiscano e coltaboriHo con 
pieni din~i a questi orga lismi. 

òi e a 
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Ma per realizzare su tutti i 
campi questa politica unitaria, non 
basta che i compagni riconoscano 
la giustezza della linea politica 
del Partito, b·sogna anche che 
sappiano applicarla in tutte le 
sue,tparticolarità, superando e bat­
tendo in breccia tutte le difficoltà 
che si frappongo 10 alla realizza­
zione di questi obiettivi. 

In ogni caso e in OiJli momen­
to non si può realizzare la linea 
del Partito s~ non la si applica 
integralmente ed in tutti i minini 
particolari. 

Per poterla applicare è neces- · 
sario che tutti i compagni studi-
no profondamente tutto il mate­
riale del Par1 ito ; soltanto lo stu­
dio e la discussione possono dare 
una profonda comprensione dei 
vasti problemi che deve affron­
tare oggi il Partito. 

Compren ione, praticità, rea­
lismo e disciplina, sono le doti 
che formano il vero comunista. 

Solo ~on la cornprensione, con 
l'assimilazione cioè delle direttive 
del Partito e con la disciplina 
più fèrrea di" tutti i suoi membr"i, 
il Partito Comun t t a può essere 
in grado di condurre il proleta­
riato e il pl>polo tutto, sulla via 
della salveaa e di una libertà 
democratica. 
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